
Questa mattina l'Assemblea Uncem con all'ordine del giorno il tema delle fusioni
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e opiccoli, montani e rurali difendono
il principio dì democrama e di autonomía

Oreste Giurlani:" Non siamo contrari alle fusioni, ma siamo assolutamente
contrari a chi vuole negare l'autonomia dei Comuni e a chi non tiene conto
della volontà dei cittadini"
Difendere il diritte
all'autonomia dei Co-

muni sancito dalla Co-

stituzione e il ruolo degli
enti locali per la tutela e

difesa dei territori mon-
tani e rurali, rispettare
la volontà dei cittadini

per il futuro delle co-
munità. Sono questi i
principi fondamentali

dell'assemblea dei Co-
muni piccoli, montani
e rurali in programma

oggi a partire dalle 10 a
Firenze organizzata da

Uncem Toscana (Unione
Nazionale Comuni Enti
Montani).
All'ordine del giorno il

tanto attuale tema delle
fusioni dei Comuni e il

ruolo delle istituzioni. 1

protagonisti di questa

manifestazione sono i
Sindaci con la fascia tri-

colore guidati dal Pre-

sidente Uncem Oreste
Giurlani. Sono stati invi-

tati i parlamentari eletti
in Toscana, i parlamen-
tari firmatari della pro-

posta di legge nazionale
sulle fusioni, la Regione

Toscana e il Presidente
di Anci Toscana.

LA POSIZIONE UNCEM
- In un'ottica di inno-
vazione istituzionale

non siamo contrari alle
fusioni dei Comuni -
spiega il Presidente di
Uncem Toscana Oreste

Giurlani - tant'è che
quelle realizzate in To-

scana riguardano quasi
tutte Comuni montani.

Ma siamo nettamente
contrari sia a decisioni
calate dall'alto (propo-

ste di legge nazionali)
che annullino le auto-

nomie comunali, E  ia a

decisioni che non
gano conto della
lontà delle popolazioni
(leggi regionali). Mentre
chiediamo che la politi-

ca per la montagna, che

rappresenta oltre il 50%
del territorio regiona-

le e nazionale, torni ad
essere una priorità dei
governi nazionali e re-

gionali".

"t stato fatto passare nei
confronti dell'opinione
pubblica il concetto che
il superamento dei pic-
coli Comuni sarebbe de-
cisiva per la qualità dei
servizi ed il risanamen-
to dei conti pubblici, ma
nessuno, rispetto a va-
lutazioni sui risparmi
che appaiono risibili nei
confronti dell'obiettivo
conclamato, si è pre-
so la briga di valutare i
costi sociali di una tale
operazione sulle stesse
comunità e territori - ha
aggiunto Giurlani".
In una fase storica
come quella che stiamo
vivendo, caratterizzata

dal progressivo allonta-
namento dai cittadini
dai luoghi decisionali,

dall'irruzione dei pote-
ri economico-finanziari



nei processi di governo,
dal diffondersi di senti-
menti diffusi di antipo-

litica che alimentano i
populismi, è necessario

un rafforzamento dei
ruolo dei comuni, cioè
l'esatto contrario del
loro smantellamento.

"Una buona politica
non deve e non può sot-

tovalutare l'importanza
dell'esisten, i di t a

Il Presidente di Uncem `l'oscana, Oreste Ciurlanï

comunità locale per la
tutela, difesa e valoriz-
zazione del territorio,

insomma per lo svilup-
po sociale, economico

e culturale. Per questi
motivi insieme ai Sin-

daci presenti con fascia
tricolore , faremo sen-
tire la nostra voce per
poter incidere in modo

netto sulle decisioni" -
cc elude C' ', i
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